
Domani 
elezioni 

«Il razzismo è intollerabile, 
però...» Niente voto 
agli immigrati, niente frontiere 
«aperte a tutti i venti» 

Per il secondo turno 
l'appuntamento è con Mitterrand, 
anche se Bcirre proclama 
che riserverà delle sorprese 

Chirac strizza rocchio a Le Peti 
Da ieri sera la campagna elettorale francese è so
spesa, in attesa del voto di domani. Riprenderà la 
prossima settimana in vista del secondo turno, l'8 
maggio. Giovedì sera Jacques Chirac ha tenuto il 
suo meeting di chiusura, nei pressi di Parigi. Il primo 
ministro ha ancora ammiccato a destra, consapevo
le della necessità matematica di godere dell'appog
gio dell'elettorato di Le Pen per essere eletto. 

DAL NOSTRO COBRISTONDÉNTt 

QIANNIMAMILU 
H I PARIGI. All'uomo piac
ciono i bagni di folla, e si ve
de. Non ha l'aria solitaria e un 
po' distante che fa parte del 
personaggio Mitterrand, e che 
tanto Indispone I suoi avversa
ri. Chirac bacia e abbraccia, 
sorride a trentadue denti, 
mentre l'altro scopre al massi
mo I canini agitando compo
stamente la mano per salutare 
I suol lana. Chirac punta molto 
sul calore del suo personag
gio, e anche gli ideatori della 
sua campagna elettorale. 
Aspettando il suo arrivo, sotto 
un tendone a Cergy nella Val 
d'Olse, quaranta minuti di tre
no da Parigi, sul grande scher
mo scorrono immagini-santi
no: Chirac In macchina con la 
moglie blonda ed elegante, 
Chirac che Incontra una clas
se di bambini, Chirac che 

stringe la mano ai grandi del 
pianeta... In primo piano sem
pre II suo faccione rassicuran
te e il sorriso accattivante, ac
compagnato da una colonna 
sonora assordante e ritmata, 
che evoca un po' la .Cavalca
ta delle Walkirie». E l'ultimo 
comizio a diretto contatto 
con il pubblico, prima del vo
to di domenica, che lo consa
crerà come sfidante per i'8 
maggio. Barre proclama an
cora che «riserverà delle sor
prese', ma non gli crede più 
nessuno. Mitterrand e Chirac, 
non molto elegantemente, si 
sono gli dal! appuntamento 
per una sfida televisiva •faccia 
a taccia, tra I due tumi. 

E proprio l'odiato Mitter
rand che ad un certo punto 
compare sul video, in un flash 
back sull'81 che vuol dimo

strare {e promesse mancate 
dell'avversario: fischi e ululati 
coprono la musica, raddop
piano quando appaiono le im
magini che Immortalano l'a
scesa dei comunisti al gover
no, illustrate dalla falce e mar
tello e accompagnate da una 
musica lugubre, come losse 
un film sul lager staliniani. Ma 
ecco che armano I nostri, 
Chirac, moglie e staff, in un 
tripudio di bandiere e di ap
plausi. Il primo ministro rende 
omaggio all'ammiraglio Phi
lippe De Gaulle. figlio del ge
nerale e naturalmente gran-
d'ufllciale della formazione 
neogollista. Poi sale sul palco 
e si sorbisce pazientemente 
tre interventi introduttivi di al
trettanti notabili locali. L'ulti
mo è l'entusiasta presidente 
del consiglio regionale: «Chi
rac significa esperienza e gio
ventù, di spirito e di corpo! E il 
capo di cui abbiamo bisogno! 
Diventerà presidente perche è 
un uomo, un uomo vero!.. 

Finalmente è 11 turno del 
primo ministro. Va al palco 
con il discorso scritto, gii di
stribuito alla stampa. Non Im
provvisa, come Mitterrand. 
Calca I toni, introduce qual
che ralforzativo, ma si limita a 
leggere le trentadue cartelline 
del suo testo. Chirac crede in 

tre cose, e gli tributa altrettan
ti «atti di fede.: l'uomo, la fa
miglia, la Francia. Per quanto 
riguarda l'uomo, significa che 
•preferirò sempre gli Individui 
ai sistemi, gli esseri umani alle 
teorie, il personale al colletti
vo»; in campo economico 
•credo protondamente nei 
principi di liberta e di respon
sabilità che abbiamo applica
to dall'Osi, « che hanno per
messo alla Francia di trovare 
«grandeur e autorità»; in cam
po sociale giudica •intollera
bile. il razzismo In tutte le sue 
torme. «Però - aggiunge - di
gnità e giustizia non sono si
nonimo di lassismo in materia 
di immigrazione... è essenzia
le che gli stranieri, se regolar
mente installati sul nostro ter
ritorio, siano rispettati... ma è 
egualmente essenziale che le 
frontiere non siano aperte a 
tutti I venti, come lo sono sta
te a partire dall'81!.. L'applau
so scoppia scrosciante, il più 
lungo e il più convinto. Si ripe
te dopo due minuti, quando 
Chirac proclama la sua con
trarietà al diritto di voto agli 
stranieri, attribuendone l'in
tenzione a Mitterrand (che in
vece ha ventilato l'ipotesi di 
far votare gli stranieri soltanto 
nelle elezioni locali, come già 
accade in Gran Bretagna o In 
Belgio): -In Francia la sovrani-

Riesplode la violenza in Nuova Caledonia 

Kanaki armati di «machete» 
massacrano 3 gendarmi francesi 
Da Noumea e da Parigi centinaia di gendarmi ven
gono avviati coi mezzi più rapidi nell'isolotto di 
Ouvea (Nuova Caledonia) dove venerdì mattina, 
due giorni prima delle elezioni regionali abbinate a 
quelle presidenziali, una trentina di terroristi ma
scherati hanno ucciso tre agenti e ne hanno presi 
in ostaggio altri ventisei. Il presidente Mitterrand 
ha chiesto a Chirac un rapporto sulla situazione. 

AUGUSTO RANCALO! 

• i PARIGI II bilancio ufficia
le dell'operazione condotta 
da un gruppo di kanaki armati 
di «machete- e di lucili è uno 
del più gravi di questi ultimi 
quattro anni: tre gendarmi uc
cisi all'arma bianca, cinque fe
riti gravi, di cui due agenti e 
tre terroristi, ventìsel gendar
mi sequestrali, trascinati nella 

boscaglia e fin qui non reperiti 
dalle Ingenti forze dell'ordine 
lanciate sull'Isola di Ouvea. 
una delle tante dell'arcipelago 
Loyauté, duecento chilometri 
a nord-ovest della Nuova Ca
ledonia vera e propria, la co
siddetta «Grande Terre». 

A soli due giorni dalle ele
zioni regionali (abbinate alle 
presidenziali) che il Fronte di 

liberazione nazionale kanako 
socialista (Flnks) aveva deci
so di boicottare giudicando 
•neocolonialista» II nuovo sta
tuto regionale elaborato dal 
ministro chirachlano Pons, 
Pangi cerca di addossare la 
responsabilità del massacro 
sugli indipendentisti di Jean 
Marie Tjibaou. Quest'ultimo, 
dal canto suo, ha denunciato 
un gruppo autonomo pur ri
cordando le enormi responsa
bilità del governo francese in 
questo eccidio. «Quanti kana
ki - si è chiesto il presidente 
del Flnks - sono stati abbattuti 
e a che dira dovrà salire la 
contabilità mortuaria, da una 
parte e dall'altra, prima che 
Pangi si decida di prendere in 
considerazione l'aspirazione 
all'Indipendenza del nostra 
popolo?» 

Uccisi tre palestinesi nei territori 

Violenti scontri a Gerusalemme 
attorno alle moschee 
Violenti scontri a Gerusalemme-est al termine del
la preghiera del venerdì dedicata alla memoria dì 
Abu Jihad; incidenti anche in molte altre località, 
con tre morti e almeno tredici feriti. Le misure 
restrittive adottate nei giorni scorsi restano in vigo
re, 400mila palestinesi sono sotto coprifuoco. E 
nel pomeriggio l'aviazione israeliana ha bombar
dato località del sud Libano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• a GERUSALEMME I palesti
nesi hanno risposto al nuovo 
appello della leadership clan
destina della rivolta scenden
do in piazza e sfidando aper
tamente le forze militan e di 
polizia Al termine della pre
ghiera del venerdì a Gerusa
lemme, sulla spianata di Ha
rem El Sharll, fra le moschee 
di Al Aqsa e della Roccia, si è 
svolta una grossa manifesta
zione con striscioni e bandie
re palestinesi; un nutrito lan
cio di sassi contro la polizia, 
presente in forze, ha provoca
to pesanti cariche durante le 
quali gli agenti hanno ripetuta
mente sparato lacrimogeni e 
proiettili di gomma II bilancio 
è di almeno otto (enti e trenta 
arresti e di cinque agenti con
tusi. È la prima volta dal gra
vissimi incidenti di metà gen
naio. quando raffiche di lacn-
mogeni furono sparate anche 
all'interno delle due mo
schee, che la polizia Intervie
ne sulla splanata di Haram El 
Sharll. Ieri era la prima dì due 
giornate di preghiera In me
moria di Abu Jihad; la secon

da sarà domani, mentre oggi è 
stata proclamata dalla leader
ship clandestina «giornata del
la rabbia». 

Al termine della preghiera 
violenti scontri ci sono stati 
anche nella striscia di Gaza, 
con sparatone e lanci di lacn-
mogeni: due palestinesi sono 
stati uccisi e altri tredici sono 
rimasti feriti (uno dei quali in 
modo grave). Manifestazioni, 
funerali simbolici e Incidenti 
anche In Clsglordanla, in par
ticolare a Kalkiliya, Ramallah 
ed Hebron dove c'è stato un 
morto. In tutto il territorio oc
cupato restano in vigore le pe
santi misure restnttive decise 
nel giorni scorsi Sono così al
meno 400mi!a i palestinesi 
sottoposti tuttora al coprifuo
co, che vige in quindici dei 
venti campi profughi della Cl
sglordanla e in sei degli otto 
campi della striscia di Gaza, 
oltre che In alcuni centri abita
ti Nel pomeriggio Infine il 
portavoce militare ha dato no
tizia di un duplice raid aereo 
in Libano, contro non meglio 
precisati •obiettivi palestinesi» 

sulta costa fra Sidone e Da-
mour (che dista da Beirut una 
ventina di chilometri), In una 
zona cioè controllata dalla mi
lizia drusa. 

Abbiamo assistito agli 
scontri di Gerusalemme dal
l'alto di uno dei tetti prospi-
centi la spianata delle mo
schee, al quale giornalisti, te-
leoperaton e fotografi aveva
no potuto len mattina accede
re con uno speciale permesso 
del comando di polizìa. C'era 
molta gente alla preghiera 
(diecimila persone secondo 
la polizia) malgrado il divieto 
ai palestinesi dei temtori di 
venire in città. Nel corso del 
sermone è stata nevocata la 
figura di Abu Jihad. E subito 
dopo la fine della cerimonia 
un migliaio di palestinesi (al
meno settecento ammette la 
stessa polizia) hanno manife
stato in onore del dirigente as
sassinato e contro l'occupa
zione. 

Centinaia di giovani sono 
usciti dalla moschea di Al 
Aqsa scandendo slogan co
me. «Con il sangue dei caduti 
libereremo la Palestina»; in
contro a loro si sono mosse le 
donne che uscivano dalla mo
schea della Roccia, tutte vela
te di bianco in segno di lutto. I 
due gruppi si sono riuniti a for
mare un solo grande corteo, 
aperto da una bandiera nera 
(bianco è il colore degli abiti a 
lutto, nero il colore delle ban
diere) e da uno striscione, e 
subito sono apparse anche di

ta appartiene al popolo di 
Francia!». 

Ecco il ponte verso Le Pen, 
il laccio gettato in mezzo al 
composito elettorato di estre
ma destra cementato dall'a
mor patrio xenofobo. II razzi
smo è «inlollerabile, però...». 
È un però che può valere un 
bel pacco di voti, ed è quello 
che gli procura l'adesione più 
entusiastica dei suoi stessi 
fans. 

Chirac crede nella famiglia, 
e ritiene che tra I socialisti 
•goda di cattiva stampa», non 
èe ben chiaro se per imposta

zione Ideologica o per abitu
dine libertina del suoi dirigen
ti. Che cos'è la famiglia? «E la 
nostra migliore chance per 
preservare la nostra identità 
nazionale», innanzi tutto; poi 
è «l'amore», •l'avvenire», II 
luogo delle «madri di fami
glia». Bontà sua, il primo mini
stro «non ignora che le donne 
di oggi hanno anche aspira
zioni diverse», ma «lo Stato 
non può dare Una risposta a 
tutto». Può vegliare affinché vi 
siano «salari eguali tra uomini 
e donne», questo si. E sarà 
•l'obiettivo che fissero al go
verno». 

Chirac crede nella Francia 

•che e stata così a lungo l'ani
ma dell'Europa, e deve dive
nirne il motore». E l'Europa? 
Certo, bisogna farla. «Abbia
mo firmato l'Atto Unico, l'Eu-
reka... la convenzione contro 
II terrorismo, la convenzione 
contro la tortura e i trattamen
ti disi '.ani..... E tutto. Tocca 
alla ti irsigliese, che cantano 
tutti:, nzaaccompagnamento 
musi ale. Chirac non si trattie
ne f lirige il coro mulinando 
leb ccia. All'uscita gruppi di 
gio ni distribuiscono volanti
ni. irché votare Chirac? Per
ei- «il socialismo è la deca
di ta», c'è scritto. 

II leader gollista locale, La-
fleur, In sintonia col governo 
di Parigi, ha chiamato in causa 
i dirigenti dei movimento indi
pendentista minacciando san
guinose rappresaglie, e il latto 
più allarmante è che la gen
darmeria abbia trasferito di 
forza, lìn dalle prime ore dèi 
mattino, tutti gli stranieri di 
Ouvea (turisti francesi, giap
ponesi e di altre nazionalità) 
nella capitale caledonlana co
me per evitare la presenza di 
ingombranti testimoni all'ora 
della repressione e della resa 
del conti. Non a caso il gover
no australiano, autorità incon
testata nel Pacifico meridio
nale, pur deplorando gli avve
nimenti di Ouvea, ha invitato 
Parigi e il Flnks «a dar prova di 
misura» conoscendo le natu
rali tendenze repressive del 

Una «dazione di CervetU 

Il Pei chiede per l'Europa 
«politiche di cambiamento 
e coesione economica» 
• • ROMA. Quali sono I com
piti del Pei e dellsjinistra eu
ropea a pochi anni dall'ap
puntamento del Mercato uni
co? 

II programma del Pei sulle 
politiche comunitarie - illu
strato ieri nella sede della Di-
rezione.del Pel dal presidente 
del Gruppo comunista al Par
lamento europeo Gianni Cer
velli e dall'eurodeputato co
munista Renzo Trivelli: un al
tro momento di quella rifles
sione collettiva dei comunisti 
italiani che sfocerà poi nella 
convenzione programmatica 
- prende avvio proprio da 
questa riflessione per rilancia
re la sfida politica intemazio
nale che presenta anche una 
scadenza più immediata di 
quella del 1992: e cioè le ele
zioni europee dell'anno pros
simo. 

•L'attenzione al grande ap
puntamento del Mercato uni
co europeo del '92 è più che 
mai vìva - ha detto Cervelli -
e ha trovato spazio anche nel 
programma del governo De 
Mita, che, ieri, parlando alla 
Camera, ha detto che "occor
re preparare il paese all'ap
puntamento del 92". In que
sta dichiarazione noi coglia
mo una sfida, che come tale è 
condivisibile, e un difetto. II 
difetto è nella ambiguità della 
formula. In che modo il gover
no Intende preparare il paese 
alla sfida del Mercato unico 
europeo? Con quale program
ma finanziario, con quale pro-
{[etto per l'occupazione, per 
e piccole e medie imprese?». 

Gli obiettivi della sinistra, 

dice Cervelli, sono quelli della 
coesione economie* euro
pea, degli «spazi sociali» • 
dell'unione politica, •Altiero 
Spinelli considerava le rifor
me istituzionali coma "pri-
muus"; noi come qualcosa 
che si accompagna, ette viene 
insieme alla polìtica del cam
biamento». Alcune cose (là al 
sono ottenute, commenta 
Cervelli: «Tutti oggi sono d'ac
cordo per la politica di rifor
ma agricola, cosi come tutti 
pensano che lo Strie abbia bi
sogno di sviluppi e che si deb
ba arrivare alla formazione di 
una banca centrile». Questi 
temi saranno al centro della 
conferenza del tre gruppi par» 
lamentar! comunistiche al tu
ri al primi di giugno. 

Alla relazione di Cervelti ha 
fatto seguito un dibattito, im
possibile da riportare per il 
folto numero degli Intervenu
ti. Citiamo per tutti Gian Carlo 
Pajetta, che ha ribadito la ne
cessità dì una legge elettorale 
che consenta agli emigranti ti 
volare all'estero. Altre due 
questioni toccate da Paletta 
sono state quelle della ridu
zione dell'orario di lavoro 
(«Una delle cose da inserire 
nel programma è un'Iniziativa 
del Parlamento europeo alla 
quale vengano invitati anche 
gli altri paesi, dalla Svinerà al
ta Svezia, perché venga posta 
In quella sede la questione 
della disoccupazione e dell'o
rario di lavoro») e quella del 
Mediterraneo e della Palesti
na, alla luce dei rapporti che 
la Cee ha con numerosi paesi 
arabi. 

le salme ilei francesi vengono canute su un aereo 

neocolonlalismo francese e le 
vampate di collera dell'indi
pendentismo. 

Le versioni dei fatti giunte a 
Parigi sono numerose e con
traddittorie. Secondo ll corn-
spondente di «Le Monde» -
che peraltro attnbulsce il mas
sacro al Flnks senza alcuna 
prova - l'operazione si sareb
be svolta In tre tempi: attacco 
iniziale, nelle primissime ore 
del mattino, contro una pattu
glia della gendarmeria, poi as
salto alla caserma di Fayaoué, 
capoluogo dell'isolotto, che 
conta meno di tremila abitan
ti, inline messa a sacco della 
caserma e sequestro del venti
sei gendarmi del presidio, tra
senti successivamente in di
versi punti dell'isola. Gli attac
canti, che hanno evitato di in-
fienre sulle mogli e i figli degli 

agenti, si sono dileguati più 
tardi dopo essersi impadroniti 
di un certo numero di armi e 
dopo avere interrotto con 
tronchi d'albero l'unica strada 
che attraversa l'isola da nord 
a sud. Anche le comunicazio
ni telefoniche con Noumea 
sono state tagliate. 

Le autorità francesi della 
Nuova Caledonia hanno im
mediatamente provveduto a 
inviare ad Ouvea, con aerei ed 
elicotteri, due squadroni di 
gendarmeria (180 uomini) e 
una quarantina di paracaduti
sti mentre a Parigi si prepara
vano altri due squadroni desti
nati a rafforzare 11 dispositivo 
di ricerca dei gendarmi seque
strati senza lasciare sguarnita 
la capitale della Nuova Cale
donia. 

Il primo ministro Chirac ha 

convocato dal canto suo al 
Matlgnon un consiglio di gabi
netto con Balladur, il ministro 
dell'Interno Pasqua, il mini
stro della Sicurezza Pandraud 
e quello dei Terrlton d'oltre
mare Pons mentre il capo del
lo Stato invitava Chirac «a ren
dergli conto della situazione 
in Nuova Caledonia e delle 
misure prese dal suo gover
no». 

Va ricordato a questo pro
posito che sul destino della 
Nuova Caledonia esiste una 
totale incompatibilità di vedu
te tra Mitterrand, che aveva fa
vorito nel 1984 l'affermarsi dì 
una autorità regionale kanaka, 
e Chirac, che ha badato a ri
pristinare su questo territorio 
d'oltremare l'autorità della 
Francia e la sudditanza totale 
della popolazione indigena a 
quella di origine francese. 

Riconciliazione Olp-Siria 

Kaddumi: nessun ostacolo 
ad un incontro 
tra Arafat e Assad 
M DAMASCO. t>Non ci sono 
ostacoli* per un incontra tra il 
leader dell'Olp Yasser Arafat e 
it presidente siriano Assad. Lo 
ha annunciato il «ministro de
gli Esteri» dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pate* 
sima Faruk Kaddumi, dopo 
avere incontrato lo stesso As
sad nella capitale siriana. Kad
dumi si era recato a Damasco 
per la sepoltura di Abu Jihad, 
il braccio destro di Arafat as
sassinato alcuni giorni fa a Tu
nisi da sicari Inviati dal gover
no israeliano. Arafat aveva in
vece all'ultimo istante rinun
ciato a recarsi a sua volta a 
Damasco, sembra perché non 
gli era stata assicurata un'ac
coglienza ufficiale da parte 
del governo sinano. Ora dopo 

cinque anni di totale l 
dt contatti ad alto Uveite, Siria 
e Olp si apprestano dunque a 
ricucire lo strappo lacerante 
del 1983. quando Assad ap
poggiò una ribellione contro 
Arafat all'interno dett'Olp. 

Il vicepresidente del Censi* 
glio nazionale palestinese Al 
Zaanoun ha aggiunto che alla 
riconciliazione si è giunti tra
mite una mediazione algerina 
e recenti contatti segreti diret
ti tra le parti. Qualcuno osser
va che al processo di ricom
posizione dei contrasti po
trebbe avere contribuito l'ab
braccio tra Arafat e Gheddafi 
l'altro giorno a Tripoli, anche 
questo una novità, poiché ì 
due leader arabi non si incon
travano da ben sei anni. 

verse bandiere palestinesi, 
quante non ne avevamo mai 
viste nella cinta delle mo
schee. II corteo ha fatto il giro 
della moschea delta Roccia, e 
subito dopo è partita una fitta 
sassaiola contro il posto fisso 
di polizia ai margini della spia
nata e contro gli agenti che 
sostavano dietro le arcate pe-
nmetrali. È scattata allora la 
carica, sono echeggiati i primi 
spari, con candelotti lacrimo
geni e proiettili di gomma. GII 
scontri si sono ripetuti intomo 
alla moschea. Abbiamo visto 
una donna portata via a brac
cia, e poco dopo un altro feri
to adagiato su una barella e 
trasportato nella moschea E 
poiché la manifestazione con
tinuava, un'altra schiera di 
agenti ha fatto irruzione dalla 
porta adiacente al Muro del 
Pianto, all'altro estremo della 
spianata. Su un tetto sovra
stante il nostro abbiamo visto 
distintamente un alto ufficiale 
dare II via alla nuova carica. 
Lacrimogeni sono stati sparali 
davanti alla moschea di Al 
Aqsa, si sono visti ragazzi pa
lestinesi trascinati via e man
ganellati dai militari. Gli scon
tri sono durati almeno tre 
quarti d'ora. Ma incidenti si 
verificavano intanto anche nei 
vicoli della Città Vecchia, Tor
nando verso la Porta di Dama
sco, poco prima della via Do
lorosa abbiamo trovato la 
strada sbarrata da copertoni 
in fiamme, soldati e ragazzi si 
fronteggiavano, gli uni con i 
fucili, gli altri con i sassi. 

Sudafrica, 
nazismo 
macabro contro 
la Sinagoga 

Nazismo in Sudafrica, L'altra 
notte sei uomini in uniforme 
nazista hanno messo la testa 
dt un maiale morto con la cro
ce uncinata sulla fronte da
vanti alla porta della Sinagoga 
di Durban, per «festeggiare* 
l'anniversario della nascita di 
Hitler. 

Un paese tra vecchio e nuovo 

idi miss 'A V*A I Cina: 
e mogli in vendita 
Anche la Cina avrà il suo concorso di bellezza: ma se 
fossi una donna cinese ci vedrei solo una omologa
zione superficiale ai modelli occidentali, niente allat
to il segno di una emancipazione. La signora Chen 
Muhua, ex governatore della Banca centrale, ha pre
so 300 cancellature nella votazione per i l 9 vicepresi
denti del Comitato permanente dell'Assemblea na
zionale. Giudizio di merito o fastidio maschilista? 

DALLA NOSTRA COBRISTONDENTt 

LINA TAMBURRINO 

procuratore - il benessere 
economico sta rendendo più 
libere le donne che non ac
cettano più il manto procura
lo dai parenti - secondo la 
vecchia e buona tradizione -
o il manto che le maltratta. Ma 
sono aumentati anche i casi di 
violenza, rapimenti, e - ap
punto - di concubinato. Tutta 
la società - ha detto il procu
ratore - deve essere moUo se
vera nei confronti di questo 
fenomeno. 

Che è ancora il meno ri
spetto ad un allro fenomeno, 
anche esso riciclaggio di mil-
lenane abitudini: la vendita 
delle donne. Non è un mistero 
per nessuno che in alcune del
le zone più povere e più inter
ne della Cina donne vengano 
rapite per essere poi cedute in 
altri paesi o in altre province 
Per un prezzo che va da qual
che centinaio a mille yuan È 
un perverso intreccio di po
vertà e di nuova ricchezza la 
donna spesso è disposta a tut
to ed è tacile preda di ogni 
lusinga quando, disperata, ha 
deciso di abbandonare un 
manto che le è stato imposto 

ara PECHINO. Ci sono segnali 
anche più inquietanti: la cre
scita economica sta dando al
le donne più coscienza, però 
nello stesso tempo ndà fiato e 
ricicla abitudini vecchie di 
millenni. Ricompare la parole 
•na qie», letteralmente «ag
giungere donne alla moglie 
principale», secondo la termi
nologia che autorizzava II 
concubinato e che abbiamo 
imparato anche noi a cono
scere leggendo le novelle me
dievali o I romanzi sugli impe
ratori. 

Oggi, il concubinato, parte 
costitutiva del passalo costu
me cinese, è un reato, ma sta 
tornando di moda almeno per 
gli uomini che hanno i mezzi 
per permetterselo. Sì, In Cina 
c'è di nuovo il concubinato: la 
denuncia è stata fatta - nien
temeno - dal procuratore di 
Stato nel tuo rapporto alla re
cente Assemblea nazionale. 
Le cause per ragioni di matri
monio sono al primo posto tra 
ì procedimenti giudiziari civili 
e lo scorso anno sono state 
547mila. Sono aumentati i di
vorzi perché - ha spiegato il 

o di fuggire da una vita al di 
sotto della sopravvivenza. 
Nello stesso tempo, c'è un uo
mo che ha latto qualche soldo 
in più e può permettersi di 
•acquistare» un'altra moglie. 
Anche di questo fenomeno la 
denuncia viene dai massimi li
velli. Alla autorevole rivista 
•Uaowang» un lettore ha scrit
to una lettera indignata con 
l'elenco dei distretti della sua 
provincia, Guizhou, dove so
no centinaia le donne scom
parse, rapite e vendute, spes
so insieme a dei bambini: il 
tutto tra l'indillerenza, se non 
addmttura la complicità delle 
automa locali. 

Al lettore indignato ha ri
sposto, sulla stessa rivista, il 
vicepresidente della Corte su
prema. il quale, senza però 
troppo scaldarsi, ha ammesso 
che dopo qualche buon risul
talo nell'83, questo incredibi
le fenomeno è tornato ad es
sere particolarmente grave in 
motte regioni: lo scorso anno, 
sono state 2828 le denunce 
per vendita di donne e bambi
ni Le cause - secondo 11 vice
presidente - stanno nella 
scorsa conoscenza della leg
ge e nella sopravvivenza del 
costume feudale di acquistare 
la moglie Bisogna battersi al
lora per (ar conoscere e appli
care la legge. Ma è possibile 
per le donne avere fiducia se, 
come egli stesso ammette, ad
dmttura .quadri di partilo e di 
governo sono complici di 
questa pratica brutale»? E allo
ra, altro che concorso di bel
lezza 
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